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Il glossario delle zone d’acqua 
 

 
Il sistema delle acque individuato è quello dell’ambito fluviale del Fiume Coscile.  
Il Fiume Coscile nasce a 668 m alle pendici del Monte Cappellazzo (m 1210) nel comune di Morano Calabro, attraversa il territorio del comune di 
Castrovillari e del comune di Cassano allo Jonio, e sfocia nel Fiume Crati a poca distanza della foce dello stesso nel Mar Jonio.  
Il bacino idrografico è costituito dal Fiume Coscile e dai suoi quattro affluenti, il Garga, l’Eiano, il Tiro e l’Esaro.  
Esso scorre in direzione NO-SE in un territorio caratterizzato da una forte variabilità morfologica (attraversa aree alle pendici montane del 
Massiccio del Pollino, aree prevalentemente collinari ed aree pianeggianti della piana di Sibari), ma anche da una notevole varietà di contesti 
paesaggistici: zone urbane, periurbane, rurali e naturali. 
 

GLOSSARIO DELLE ZONE D’ACQUA 

1. Identificazione dei sistemi delle acque 
naturali-artificiali 

Esempio di definizione di un complesso naturale-artificiale 
 
• nome :  
      valle del bacino fluviale del Fiume Coscile. Prevalentemente naturale, l’alveo è 
      caratterizzato da vegetazione riparia, che si dirada nei tratti più urbani. 
        Il bacino imbrifero del Coscile si compone di numerosi torrenti e sorgenti, e di 
      quattro affluenti: Garga, Eiano, Tiro ed Esaro  
• definizione geografica : 

sorge nel territorio del comune di Morano Calabro, ai piedi del Monte 
Vergine, fino alle pendici del Monte S.Angelo, al confine con il comune di San 
Basile, nei pressi del Ponte della Chianca. Prosegue nel territorio di 
Castrovillari, dove il Coscile riceve il Garga che scorre in una profonda gola 
nel territorio di Saracena. L’Eiano (che attraversa il comune di Frascineto, 
Civita e Cassano allo Jonio), il Tiro e l’Esaro, maggiore affluente confluiscono 
nel Coscile prima della torre Mordillo. Il Coscile confluisce poi nel Fiume 
Crati in località Punta della Gorga del comune di Corigliano Calabro. 

• caratteristiche del complesso naturale-artificiale : 
bacino per larga parte montuoso con alvei incisi tra i pendii ripidissimi e brulli 
dello spettacolare crinale del Pollino a nord ed i Monti dell’Orsomarso a sud, 
attraversa aree di coltivi seminativi/arborati, aree urbane ed aree con 
vegetazione riparia.   

 



 

Irrigazione: 
 
1) 

• nome dell’area : 
contrade rurali nella piana ai piedi dell’abitato di Morano Calabro 

• definizione territoriale : 
           rete di canali storici, alcuni dei quali ancora riconoscibili  

- dalla c.da San Paolo (sorgente grotta di S. Paolo e di S. Francesco) alla c.da 
Puncinera 

- dalla c.da Vidale alla c.da S. Giacomo 
- dalla c.da  Oliveto alle c.de S. Nicola e Vado 
- dalla c.da Matinazza  alla c.da Mancioppo 
- dalla c.da  Fineta alla c.da S. Gada 
rete facente parte del successivo Consorzio degli anni ‘50 
- dalla c.da Vidente alle c.de Matinazza, Mazzicanino e Piana 
per una superficie complessiva di terreni irrigui di circa 360 ettari 

• metodi di irrigazione : 
ad allagamento 

• sistemi di irrigazione / rete di canali :  
reti di tipo chiuso e aperto 

• archivio storico:  
documenti storici 
- catasti ottocenteschi 
- inchiesta sulle condizioni della classa agricola del 1890 
- progetto di sistemazione dei canali del Consorzio 

• archivio fotografico : 
foto attuali dei tratti riconoscibili  
 

2) 
• nome dell’area : 

Comune di Castrovillari ,  
• definizione territoriale : 

acquedotto irriguo consortile  
- contrade rurali Pietà, Galluccio, Mussorito, Trapanata 



• metodi di irrigazione : 
per aspersione  

• sistemi di irrigazione / rete di canali :  
• archivio storico:  
• archivio fotografico : 

  
 
Approvvigionamento idrico: 
 
1) 

• nome dell’area : 
comune di Morano Calabro 

• definizione territoriale : 
acquedotto cinquecentesco 

dalla sorgente San Francesco e Ficarella in c.da San Paolo, ad una quota altimetrica 
di 645 s.l.m. ( le opere di presa sono singolari: le sorgenti erano protette da manufatti 
in cotto a formare un piccolo bacino dal quale partiva il canale) attraversava l’abitato 
per terminare al convento dei Cappuccini. Il percorso era costellato da fontane 
pubbliche per lo più collocate nel centro urbano e rimase in funzione fino agli anni 
‘30  

           acquedotto rurale 
                  dalla sorgente Serricelle, a metri 860 s.l.m. Composto di una condotta principale e 
                  quattro diramazioni, per una lunghezza complessiva di circa km 8 

• archivio storico:  
 documenti storici 
- Platea del 1546 
- progetto di costruzione dell’acquedotto rurale 

• archivio fotografico : 
foto attuali dei tratti riconoscibili 

2) 
• nome dell’area : 

comune di Frascineto 
• definizione territoriale : 

           acquedotto rurale 
       fonte di approvvigionamento: sorgenti dell’Eiano, l’impianto alimenta le contrade 



       rurali di Frascineto, Castrovillari e Cassano Jonio. Utenze allacciate: 660, portata di 
       2- 3 l/s, lunghezza complessiva dell’impianto di 35 Km  

• archivio fotografico : 
 

3) 
• nome dell’area : 

comune di Saracena 
• definizione territoriale : 

           acquedotto rurale 
                     fonte di approvvigionamento: sorgente in località “Madonna della Fiumara” a 640 m 
                     slm. Rete di distribuzione lunga oltre 20 Km, portata di 5 l/sec, di cui 2,5 l/sec 
                     destinati all’approvvigionamento dell’acquedotto rurale comunale.  

• archivio fotografico : 
 

4) 
• nome dell’area : 

comune di Saracena 
• definizione territoriale : 

           acquedotto rurale 
                       Acquedotto rurale destinato all’approvvigionamento delle contrade “Zoccalia” e 
                      “La  Caccia”. Comprensorio irriguo di circa 141 ettari, con una superficie netta  
                       irrigata di 92 ettari. Fonte di approvvigionamento:Torrente Garga, a 350 m slm,  
                        portata di 35 l/sec; area colturale con prevalenza di seminativi, ortaggi ed erba 
                       medica, tipologie delle aziende: piccole proprietà. 

• archivio fotografico : 
 
 
 
 
 
 



 
2. Usi dell’acqua 

Sistemi pre-industriali azionati dell’acqua: 
 
Comune di Morano Calabro 
1)        

• nome :  
mulino e gualchiera Rocco 

• tipologia di sistemi :    
mulino da grano a ruota orizzontale e gualchiera per la follatura della lana 

• definizione territoriale :    
c.da Foce, alle pendici del Monte Vergine. Gli opifici fanno parte di un articolato 
complesso edilizio rurale 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
due edifici separati ma in stretta relazione, situati a pochi metri dalla sorgente del 
Coscile. Mulino ad un solo palmento 

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30       

• archivio fotografico :   
storico e attuale 
 

2)   
• nome :  

mulino e gualchiera dei fratelli Antonio e Rocco Mainieri  
• tipologia di sistemi :    

mulino da grano a ritrecine e gualchiera 
• definizione territoriale : 

sponda destra del Coscile (vicino la ex stazione ferroviaria) nei pressi del ponte della 
strada che collega l’abitato con le contrade rurali a nord/est 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
il più grande impianto dell’intero bacino del C.: il mulino a quattro palmenti era a 
breve distanza dalla gualchiera 

• archivio storico:  
- catasto geometrico particellare degli anni ‘30       
- piante, prospetti e sezioni 

• archivio fotografico :   
storico e attuale 

 
 



 
3)        

• nome :  
mulino e gualchiera della famiglia Scorza 

• tipologia di sistemi :    
mulino da grano a ruota orizzontale e gualchiera per la follatura della lana 

• definizione territoriale :    
c.da Fineta, sfruttavano l’acqua del torrente Piana, che sfociava nel Coscile proprio 
nei pressi dell’opificio, e di altre sorgenti 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
unico edificio, in tre vani separati ma comunicanti. Mulino di dimensioni notevoli a 
due palmenti 

• archivio storico:  
- catasto geometrico particellare degli anni ‘30  
- mappa del 1843 allegata ad un procedimento giudiziario 
- piante e prospetti      

• archivio fotografico :   
storico e attuale 
 

4)   
• nome :  

mulino e gualchiera della famiglia Ponzi 
• tipologia di sistemi :    

mulino da grano  a ritrecine e gualchiera 
• definizione territoriale : 

nei pressi del ponte sulla strada delle Calabrie, azionati dall’acqua del Coscile captata 
in c.da Fineta, vicino agli opifici Scorza 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
il mulino a due palmenti, era distante pochi metri dalla gualchiera, il cui edificio era a 
due piani e conteneva anche dei telai 

• archivio storico:  
- catasto geometrico particellare degli anni ‘30  
- mappa del 1843 allegata ad un procedimento giudiziario 

• archivio fotografico :   
storico e attuale 

 
 



 
5)   

• nome :  
mulino delle famiglie Rosito/Aronne 

• tipologia di sistemi :    
mulino a ruota orizzontale (ritrecine) 

• definizione territoriale : 
nei pressi della chiesa di San Rocco, azionati dall’acqua del Coscile captata in c.da 
Fineta, vicino agli opifici Scorza 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
mulino ad un solo palmento, con il canale molto lungo di cui la parte finale passava 
sotto la strada delle Calabrie 

• archivio storico:  
- catasto geometrico particellare degli anni ‘30 
- mappa del 1843 allegata ad un procedimento giudiziario 

• archivio fotografico :   
attuale 

6)   
• nome :  

mulino della famiglia Di Noia 
• tipologia di sistemi :    

mulino a ruota orizzontale 
• definizione territoriale : 

c.da Vado, nei pressi della strada che portava a San Basile, azionato dall’acqua del 
Coscile captata vicino la chiesa di San Rocco 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
mulino a due palmenti 

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
storico e attuale 



Comune di San Basile 
• nome :  

mulino della famiglia Gallo 
• tipologia di sistemi :     

             mulino a ruota orizzontale  
• definizione territoriale : 

nei pressi del Ponte della Chianca, sulla strada che da San Basile va a Castrovilari 
• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   

mulino a due palmenti, alimentato dall’acqua del Coscile derivata attraverso un 
canale di circa 400m che in corrispondenza del Vallone delle Api, passa su un bel 
ponte ancora visibile 

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
attuale 
 

Comune di Castrovillari 
1) 

• nome: 
mulino della famiglia Donato/Bellocchio 

• definizione territoriale : 
ad ovest dell’abitato, derivava l’acqua dalla sorgente San Giovanni e correva 
parallelo al vallone Santa Chiana per poi sfociare nel Coscile 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
mulino ad un palmento 

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
2) 

• nome: 
mulino della famiglia Donato Carmine 

• definizione territoriale : 
derivava l’acqua dal torrente San Nicola, mediante un canale di circa 150m 

 
 
 
 



• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
mulino ad un palmento 

3) 
• nome: 

mulino della famiglia Camodeca o della Pietà             
• definizione territoriale : 

c.da Santa Domenica, nei pressi della strada che porta a Frascineto, azionato 
dall’acqua del Coscile captata vicino la chiesa di San Rocco 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
mulino ad un palmento ammodernato dopo la seconda guerra mondiale, con una 
ruota verticale in ferro, buratto e motore a scoppio 

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
storico e attuale 

4) 
• nome: 

mulino della famiglia Mainieri              
• definizione territoriale : 

c.da Camerata, vicino la chiesa di San Rocco, sotto il santuario della Madonna del 
Castello, azionato dall’acqua del torrente Fiumicello 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
mulino a due palmenti 

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
attuale 

5) 
• nome: 

mulino e frantoio della famiglia Gallo (di Sant’Antonio) 
• definizione territoriale : 

c.da Camerata, azionato dall’acqua del Garga convogliata mediante un canale di 5km 
 
 
 
 



 • descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
mulino a due palmenti di grandi dimensioni, e frantoio con macchinario moderno e 
ruota verticale in ferro di sette metri di diametro  

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
              attuale  
6) 

• nome: 
frantoio della famiglia Gallo 

• definizione territoriale : 
c.da Celimarro, azionato dall’acqua del Coscile convogliata mediante un canale di 
1,5km, di cui il tratto finale è sorretto da un ponte-canale di 140m 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
impianto oleario di grandi dimensioni della fine dell’800 all’interno di un garnde 
complesso rurale 

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
attuale 
 

Comune di Saracena 
1) 

• nome: 
mulini delle famiglie Tolisano e Maradei 

• definizione territoriale : 
       azionato dall’acqua del Garga 
• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
• archivio storico:  

catasto geometrico particellare degli anni ‘30  
• archivio fotografico :  

2) 
• nome: 

mulino e frantoio della famiglia Barletta 
  



• definizione territoriale : 
nei pressi del ponte sul Garga della strada dei Cappuccini   

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
mulino a due palmenti  

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
             attuale  
3) 

• nome: 
impianto idroelettrico Scaldaferri  

• definizione territoriale : 
presa alla confluenza del torrente Fiumicello con il fiume Garga 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua: 
impianto idroelettrico, alimentato da un canale tortuoso di circa 1km 

• archivio storico 
• archivio fotografico :   

storico e attuale 
4) 

• nome: 
impianto idroelettrico della Società Garga (anno di istituzione: 1914) 

• definizione territoriale : 
fiume Garga, impianto di presa a 512 m slm 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua: 
impianto idroelettrico 

• archivio storico 
• archivio fotografico :   

storico 
 

Comune di Frascineto 
1) 

• nome: 
mulini e centrale idroelettrica della famiglia Miraglia 

• definizione territoriale : 
c.da Santa Barbara, nei pressi delle sorgenti dell’Eiano 

 



• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
mulini a due palmenti e piccola centrale elettrica, azionati dalle sorgenti dell’Eiano  

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
attuale  
 

Comune di Civita 
1) 

• nome: 
mulino della famiglia Rovitti              

• definizione territoriale : 
sulla strada che va a Cassano, nei pressi , azionato dall’acqua dell’Eiano captata in 
località Murarotte, vicino il ponte ad arcate dell’acquedotto di Cassano 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
mulino a due palmenti con una sola pala in ferro 

• archivio storico:  
catasto geometrico particellare degli anni ‘30  

• archivio fotografico :   
attuale 

2) 
• nome: 

mulino del Comune di Civita, posto in cascata con il precedente 
• definizione territoriale : come n. 1) 
• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   

mulino ad un palmento 
• archivio storico:  
• archivio fotografico :   

attuale 
3) 

• nome: 
filanda e mulino della famiglia Filardi ,  

• definizione territoriale : 
c.da Sotto la Fontana, nei pressi del Ponte del Diavolo, alimentati da alcune sorgenti 
del Fiume Raganello 



 

• descrizione dei sistemi azionati dell’acqua:   
filanda con tre salti susseguenti e mulino alimentato dall’ultimo vasca di accumulo 

• archivio storico:  
catasto ed altri documenti dell’Archivio di Stato 

• archivio fotografico 
              storico ed attuale 
 
 
Uso dell’acqua a scopi curativi: 
 
1) 

• nome:  
             Coscile  

• definizione geografica della fonte d’acqua minerale: 
             sorgenti dei bagni termali di Cassano allo Jonio 

• usi delle fonti termali: 
uso terapeutico delle acque sulfuree a 26°circa 

• archivio storico:   
 
 
2) 

• nome:  
             Coscile (antico Sybaris) 

• definizione geografica della fonte d’acqua minerale: 
• usi delle fonti termali: 
• archivio storico:   

             Ovidio 
      Gratis et hinc Sybaris vestris conterminis oris 

            Electro similes faciunt auroque capillos  
 
 
 
 



3. Prodotti – coltivazioni tradizionali nelle zone 
d’acqua o nei complessi di sistemi acquatici 
naturali-artificiali 

1)           
• nome (sotto-regione):  

Felciata (formaggio) 
• definizione geografica (località, comune):  

Morano Calabro 
• pratiche e coltivazioni tradizionali:  

allevamento 
• registrazione dei prodotti tradizionali: 
• pratiche di coltivazione e mezzi di trasformazione dei prodotti agricoli: 
• archivio storico-folkloristico:  

documenti storici 
• archivio fotografico: 

 
2) 

• nome (sotto-regione):  
Fagiolo poverello 

• definizione geografica (località, comune):  
Mormanno, Laino Borgo, Laino Castello 

• pratiche e coltivazioni tradizionali:  
orticoltura 

• pratiche di coltivazione e mezzi di trasformazione dei prodotti agricoli: 
tecniche parzialmente manuali e meccanizzate 

• archivio storico-folkloristico:  
testimonianze dirette di anziani locali 

• archivio fotografico: 
 

 
 
 
Reference bibliografiche: 
 
F. Mainieri, Agricoltura e pastorizia nella memoria di un paese del sud, Teda Edizioni,Castrovillari 1989 
L. Pandolfi, Dalla Lotta all’organizzazione. Il caso del PCI a Saracena. Edizioni Il Coscile, Castrovillari, 1997 
 



ABBECEDARIO DELLE ZONE D’ACQUA 
 
 

 
Nome dell’area di studio (Comunità 

Locali, Municipi, Provincie): 
Bacino idrografico del Fiume Coscile -Comuni di Morano, Castrovillari, San Basile, Frascineto, Saracena, 

Civita della Comunità Montana italo-arbereshe del Pollino - Provincia di Cosenza 
 

Α Abbiverare, adaquare, annaquare : irrigare, innaffiare 
Abbiveraturu : abbeveratoio 
Abbotracata : terra impregnata d’acqua 
Abbunare : innaffiare abbondantemente i campi 
Acquáglia, acquatina, aquatina, aquazzina : rugiada 
Acquagnusu : acquastrino 
Acquaredda : sorgente 
Acquaru : rivo, acquedotto 
Acquicella : pioggerella 
Adaquare : irrigare 
Adacquatizzu, adaquatizzu : irrigabile, terreno irriguo 
Affalancatu : impantanato 
Alape o palommelle : pale della ruota orizzontale del mulino 
Allacare: allagare,dilagare 
Appiddari : infangarsi, impantanarsi 
Appieddu : luogo fangoso 
Aquaru : canale del mulino, canale d’irrigazione 
Araquare : irrigare 
Avunnare : traboccare 
Azzangatu : infangato 
Azzawardatu : bagnato dalla pioggia 
Azzuppare : inzuppare 

Β: I vocaboli che cominciano con B 
spesso hanno forme che presentano la V 

iniziale, per evitare ripetizioni si sono 
riunite le due lettere sotto un’unica voce 

 

C Cacciaturu : grande canale d’irrigazione 
Cafarune, caffarune : solco profondo prodotto da un acquazzone, burrone 
Canale : canale d’irrigazione 



Canalicchiu : piccolo canale 
Cannedda, cannella : doccia (canale di forte inclinazione che portava l’acqua alla ruota a 
 pale), piccolo rubinetto usato per le fontane, le botti, … 
Capulivatu : sbarramento del corso del fiume per deviare l’acqua nel canale che alimenta un opificio 
idraulico 
Carcara : pianterreno del mulino, ove sta la ruota e sbocca l’acqua che la fa girare 
Catine : le arginazioni di legname poste alle sponde dei fiumi 
Catusu, catusa : doccione, tubo di creta per incanalare e condurre le acque, condotto di acque, fosso di scolo 
coperto di pietre 
Cebbia, cibbia : vasca o cisterna in muratura, di solito collocata negli orti, in cui veniva raccolta l’acqua per 
l’irrigazione 
Chjina : piena di un fiume, alluvione 
Chjinera : piena, alluvione, gran danno 
Ciamfulotti : pozzanghera, fanghi 
Cibbica : vasca murata nel giardino per contenervi l’acqua 
Cibbiune : gora, conserva d’acqua ad uso del mulino, vasca grandissima 
Cicogna : sostegni delle aste su cui erano fissati i martelli della gualchiera 
Cinniraru : soprannome di colui che lavorava nella gualchiera, che trae origine dalla cenere utilizzata per la 
follatura della lana 
Ciucciari : mugnai (che trasportavano il grano e la farina) 
Cloccanu : polla d’acqua che scaturisce, vena d’acqua 
Concio : impianto per la lavorazione della liquirizia 
Cornocchiu : braccio di fiume 
Cruocculu : vena d’acqua 
Cumma : pila della gualchiera 
Cunetta, conetta : canaletto destinato a ricevere le acque piovane 
Cunnuttu : condotto, tubo da acqua, conduttura 
Currente : corso d’acqua 
Cutinu : stagno, acqua morta,- pozza d’acqua 

D  
Ε  
F Festicchiarulu : l’ultimo tubo, cioè il più stretto di un condotto d’acqua 

Fonta, fonda : pozzanghera 
Fruffu, furfu : spruzzo,schizzo (d’acqua) 
Fruscera : getto d’acqua 
Frusciu : getto d’acqua, schizzo, zampillo di un liquido 



Fuci : quantità d’acqua che esce 
Funtana, fundana, funtuana : fontana 
Furra : quantità d’acqua che versa da su con violenza, canale scavato in terra per irrigare gli agrumeti 
Furreddu : conca d’acqua nel letto di un fiume 
Fuso : albero a camme 

G Gafaru, gafara : torrente, ruscello 
Gafitinu : rigagnolo, cataletto 
Galice : ogni singolo ramo di un fiume, canale di bonificazione 
Gammitta, gammetta, gambitta : fosso prosciugatore, solco di prosciugamento 
Garammune, garammone : scavo profondo prodotto dal torrente 
Gavita : canaletto d’acqua 
Gawa’ : gocciolare 
Gorgia o acquaru : gora (canale di derivazione in cui si faceva defluire l’acqua che doveva raggiungere la 
doccia del mulino) 
Gorna : pozza, buca piena d’acqua, deposito d’acqua 
Gronna : pozza d’acqua 
Guaqua : acqua 
Guccia : goccia 
Gucciare : gocciolare 
Gucciaru : gocciolio, stillicidio 
Gumma : vasca  (o madia) in cui veniva messo il tessuto di lana per la follatura 
Gurga : pozza, pozzanghera 
Gutta : goccia 
Guttaru : stillicidio 
Guttilla, gutticella : piccola goccia 

H  
Ι  
J Jumarata : territorio vicino ad una fiumana 

Jumariellu,jumarellu : ruscello, fiumicello 
K  
L Landru : patina verde che si forma sopra un’acqua stagnante  

Lava : massa di acqua melmosa, corrente di acqua piovana 
Lavaturo : lavatoio, luogo dove si lavavano i panni 
Lavina : corso di acqua melmosa prodotto dalla pioggia o da un fiume rigonfio, pozzanghera, pozza d’acqua 
Lavinaru : ruscello, torrente di acqua piovana, solco prodotto da un acquazzone  
Lavinuoro : solco prodotto da un acquazzone, rigagnolo 



Lieguma, liguma, liegumu, lighimu :  melma, limo 
Liévutru, liévitru, lévutru, lévitru, liutru, jéutru, liutu, limmu, limu, lippu : materia melmosa (di colore 
verde) che si forma sulle acque stagnanti, melma, mota 
Lilima, lelma, limarru : melma, limo 
Limarrusu : limaccioso 
Lippa : strato di sudiciume sull’acqua,muschio 
Lona, londra, londru, lontanu : pozzanghera 
Luta, lutu, lutra : melma 

M Macchia : terreno alberato e/o coltivato lungo una fiumara, terreno irriguo 
Matraru : cassa di legno in cui cadeva la farina macinata nel mulino 
Miuolo : parte centrale della ruota a pale (del mulino) in cui era infisso il fuso 
Modda : terreno fangoso 
Mola : macina del mulino 
Mbusu : pozza d’acqua 
Mpunnere, mpunnire : infondere,bagnare, mettere in acqua 
Mughia’ : bagnare 
Mugliatu : bagnato di acqua 
Mulinaru : mugnaio 
Mulinu : mulino 

N Ncumma’ : mettere il panno nella pila della gualchiera 
Ngornare, ngornari, ngurnare : ristagnarsi (dell’acqua) 
‘Ntripelala : pescaia del mulino realizzata con fascine e pali coperti da rinzaffo di terra 
Nzillaruolu : zampillo, schizzatoio (d’acqua) 

Ο  
P Palaccu : fango, mota, melma 

Panzurru : pozzanghera 
Pantanu : pantano, palude 
Paraturo : gualchiera 
Pidda, pilla : limo, fango cretoso 
Pila : vasca della gualchiera 
Pisciulieddu : piccola polla d’acqua 
Pisciuottulu : cannello della fontana 
Pizierru, pizirru, pizerru, puzirru : getto d’acqua, sorgente 
Pizirru : stillicidio, gocciolamento d’acqua 
Praja : spiaggia, riva di un fiume, ghiaia, letto pietroso di un fiume 
Prisa : presa dell’acqua, luogo dove si incanala l’acqua di un fiume per condurla ad irrigare o per far 



muovere la ruota del mulino, canale d’irrigazione 
Pucchia : pozzanghera, pozza piena d’acqua, polla d’acqua 
Purchia : fonte di acqua, luogo dove zampilla un poco d’acqua, pozzanghera 
Puzzu : pozzo 

Q  
R Ranula : bronzina in ferro acciaiato in cui girava il rospo 

Rigalia : solco prodotto dalle acque 
Rospo : estremità inferiore in ferro acciaiato del fuso  
Ronza, ronzu, ruonzu : pozza d’acqua nel letto di un fiume,acqua fangosa raccolta in una buca di terreno 

S Saitta, sajitta : cateratta (vano a forma d’imbuto in cui si convogliava l’acqua proveniente dalla gora), 
navetta del telaio, doccia del mulino, parte del mulino dove l’acqua si precipita sulla ruota motrice del 
mulino 
Scafarunare : sprofondarsi per effetto dell’acqua 
Schicciare : schizzare, spruzzare, zampillare 
Schicciarolu : schizzetto 
Schicciu : schizzo, spruzzo d’acqua 
Schicciuliare, squicciuliare : spruzzare, piovigginare, cominciare a piovere 
Schicciulu, squicciulu : schizzo, spruzzo, goccia 
Schicculia : piovigginare 
Schicculu  : goccia 
Schizzichiare : piovigginare 
Scucculija : piovigginare 
Sfurra : quantità di acqua che prorompe con impeto 
Spurrata : acque che prorompono con impeto 
Squicciuliaturu : parte del molino dove esce l’acqua 
Ssurra : forte getto di un liquido 
Stiddicedda : piccola goccia 
Stiddu : goccia di stillicidio 
Stilla : stillare, gocciolare 
Stizziare-ri : gocciolare 
Stomiu : stagno, pozzanghera 
Storna : deviazione di un fiume a scopo d’irrigazione, pozzanghera 
Strona : gora 
Srona : acqua che esce da un canale 
Stumile : braccio di fiume che sbocca nel mare 
Stuornu : acqua di un fiume trattenuta per mezzo di uno sbarramento (a scopo di pesca) 



Sturnare : deviare l’acqua 
Suffraina : terreno acquitrinoso 
Suffunnare : sommergere 
Surjente : sorgente, polla 
Strone : acqua che fuoriusciva da un canale 

T Taju : fango, terreno fangoso, mota, creta, pozzanghera 
Terzieri : assistenti dei mugnai 
Tilaru : telaio 
Tonza : pozzanghera 
Traficiu, trapuci : solco prodotto da erosione 
Trapanata : presa nei canali d’irrigazione  
Trapanatu : bagnato dalla pioggia 
Trappitu : frantoio 
Trappitaru : gestore o proprietario del frantoio 
Travunara : massa d’acqua piovana che prorompe da un luogo 
Tuocco : pezzo di panno di lana da follare 

U Unnu : pozza d’acqua nel letto della fiumara 
B -V Vaddone  : ruscello, torrente 

Valluniellu : ruscello 
Vanghetta : fosso d’irrigazione 
Varchera , Varcaturu, Varcu : gualchiera e colui che lavorava in essa  
Varchieri : gualchieraio 
Vasca : vasca 
Bollaru : sorgente, getto d’acqua 
Vicitaru : mediatore nelle controversie per l’acqua, quasi un guardiano che stabiliva i turni d’irrigazione 
Vota : terreno coltivato lungo una fiumara 
Vrisi, vrisa : polla, vena d’acqua che scaturisce 
Vudditu : polla d’acqua, vena d’acqua, sorgente 
Vullu, vuddu : vortice d’acqua 
Vurga, vruga : pozza, pozzanghera, ricettacolo d’acqua dove si mette a macerare il lino, gorgo d’acqua 
Vurgale : pozzanghera 
Vurganu : pozza d’acqua dove si mette il lino a macerare 
Vurreddu : gorgo d’acqua nel fiume 
Vuttaru : buca profonda con acqua 
Buzzunettu : pozzanghera 

W  



X  
Y  
Z Zalanga, zancaria , zancaru, zangaru : pozzanghera 

Zanca, zanga, zancu, zangu : fango 
Zancusu, zangarra : fangoso, luogo fangoso 
Zilanca : piccola frana, terra franata e impregnata d’acqua, terreno umido 
Zilanga : poltiglia acquitrinosa 
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Definizioni 
 
Acque reflue urbane: Acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, di acque 
reflue industriali ovvero meteoriche di dilavamento convogliate in reti fognarie, anche separate, e 
provenienti da agglomerato. (D. Lgs.n.152/99 e s.m.i.) 
 
Trattamenti biologici: sistemi solitamente impiegati come trattamenti secondari, finalizzati alla 
rimozione delle sostanze organiche biodegradabili; tali trattamenti comprendono altresì la 
rimozione dei solidi in forma colloidale, non sedimentabili e quindi non separabili con trattamenti 
di tipo fisico. Per via biologica possono essere rimossi anche l'azoto (tramite i processi di 
nitrificazione-denitrificazione) e il fosforo. (Guida alla progettazione dei sistemi di collettamento e 
depurazione delle acque reflue urbane, ANPA, Manuali e Linee Guida, 1/2001). 
 
Abitanti equivalenti serviti (AES): rappresentano l'unità di misura con cui viene convenzionalmente 
espresso il carico inquinante organico biodegradabile in arrivo all'impianto di depurazione, secondo 
l'equivalenza: 1 abitante equivalente = 60 grammi/giorno di BOD5. Si definiscono effettivi quando 
misurano il carico inquinante effettivamente defluito nell'impianto di depurazione, di progetto quando 
misurano il carico inquinante per il quale l'impianto di depurazione è stato progettato. 
 
Con il parametro Abitanti Equivalenti Totali (AET) sono considerate tutte le acque reflue, 
comprendenti gli scarichi delle industrie manifatturiere presenti sul territorio comunale e, quindi, non 
assimilabili alle attività domestiche ma per le quali, attraverso la conversione (basata sulla metodologia 
sviluppata dall’IRSA del CNR) in Abitante Equivalente, ne viene valutata soltanto la componente 
biodegradabile. 
 
Abitanti Equivalenti Totali Urbani (AETU): tale parametro indica le acque reflue urbane recapitate 
nella rete fognaria prodotte da attività domestiche e ad esse assimilabili, compresi anche gli scarichi di 
attività alberghiere, turistiche, scolastiche e di micro-imprese generalmente operanti all’interno dei 
centri urbani, che presentano caratteristiche qualitative equivalenti al metabolismo umano o ad attività 
domestiche e in cui gli inquinanti sono costituiti prevalentemente da sostanze biodegradabili.  
 
 
Acque reflue domestiche: acque di scarico provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi, 
derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche. 
 
Acque reflue industriali: tutte le acque di scarico provenienti da edifici o installazioni in cui si 
svolgono attività di produzione di beni, differenti qualitativamente dalle acque reflue domestiche e da 
quelle meteoriche di dilavamento, intendendosi per tali anche quelle venute in contatto con sostanze o 
materiali, anche inquinanti, non connessi con le attività esercitate nello stabilimento. 
 
Acque reflue urbane: l’insieme delle acque di scarico domestiche, industriali, assimilabili alle 
domestiche, e/o di quelle meteoriche di dilavamento convogliate in reti fognarie, anche separate, e 
provenienti da agglomerato. 
 
Ambito territoriale ottimale (Ato): si tratta di una specifica delimitazione del territorio nazionale per 
l'erogazione dei servizi idrici di competenza delle regioni, sentite le rispettive province (Legge 36/94). I 
principali criteri considerati per l’individuazione dei confini degli ATO sono: a) rispetto dell’unità del 
bacino idrografico nonché della localizzazione delle risorse e dei loro vincoli di destinazione, anche 
derivanti da consuetudine, in favore dei centri abitati interessati; b) superamento della frammentazione 
delle gestioni; c) conseguimento di adeguate dimensioni gestionali, definite sulla base di parametri 
fisici, demografici, tecnici e sulla base delle ripartizioni politico – amministrative; d) creazione di un 



sistema tariffario da applicare ai servizi idrici integrati per garantire la copertura integrale dei costi di 
esercizio e di investimento. 
 
BOD5 (domanda biochimica di ossigeno): indice utilizzato per la valutazione del carico inquinante di 
un’acqua o di un effluente. Il saggio BOD esprime la quantità di ossigeno necessaria per l’ossidazione 
biochimica di composti organici. Usualmente si determina il BOD5 che indica la quantità di ossigeno 
consumato, al buio alla temperatura di 20o C, in un tempo di incubazione fissato convenzionalmente in 5 
giorni. 
Può essere usato per stimare la qualità generale dell’acqua e il suo grado di inquinamento. Inoltre, è 
usato come parametro di misura per valutare l’efficienza degli impianti di trattamento delle acque reflue. 
 
Distretti Idrografici: aree di terra e di mare, costituite da uno o più bacini idrografici limitrofi e 
dalle rispettive acque sotterranee e costiere. 
 
Impianto di depurazione delle acque reflue urbane: si intende una installazione adibita alla 
depurazione di acque reflue provenienti da insediamenti civili ed eventualmente da insediamenti 
produttivi (impianti misti), cui possono mescolarsi le acque meteoriche e quelle di lavaggio delle 
superfici stradali. Le vasche Imhoff sono da considerarsi impianti di depurazione a tutti gli effetti.  
 
Trattamento primario: permette la rimozione di buona parte dei solidi sospesi sedimentabili per 
decantazione meccanica nei bacini di sedimentazione, con o senza uso di sostanze chimiche 
(flocculanti). 
 
Trattamento secondario: è un processo di ossidazione biologica della sostanza organica biodegradabile 
sospesa e disciolta nelle acque di scarico, utilizzando batteri aerobi. Il trattamento si distingue in 
processo a biomassa sospesa o a biomassa adesa. E’ necessaria la presenza di biodischi, letti percolatori 
e vasche di aerazione nelle unità che costituiscono la linea acque dell’impianto. 
 
Trattamento terziario: consente di rimuovere efficacemente sostanze non eliminate completamente 
con i trattamenti precedenti, quali microrganismi, sali nutritivi, sostanze organiche (si possono attuare la 
nitrificazione-denitrificazione, la precipitazione del fosforo, la clorazione e altri trattamenti chimico-
fisici). 
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